
San Giovanni Rotondo 
( Foggia), giugno 

I 
io padre fu folgorato 
da padre Pio, che lo ri­
conobbe tra la folla 
senza averlo mai visto 
prima. Dal loro primo 

incontro si formò un legame in­
dissolubile. Il santo frate guidava 
la sua vita con saggezza ricam­
biata da un- amore infinito. Fu 
mio padre ad accompagnare in 
visita a San Giovanni Rotondo 
l'allora giovane sacerdote polac­
co Karol Wojtyla, lui una delle 
ultime persone a incòntrare pa­
dre Pio, lui a commentare la ce­
lebrazione del suo funerale». 

Chi parla è Maria Stella Medi, 
settantaquattro anni, che si dedi­
ca con grande passione a tenere 
viva, anche attraverso il sito 
Internet www.enricomedi.it, la fi­
gura e l'opera di suo papà, il fisi­
co e politico Enrico Medi, una 
delle personalità di grande rilie­
vo nella storia italiana. Fra i tan­
ti ruoli che Medi rivestì ci fu 
quello, nel 1946, di deputato 
dell'Assemblea Costituente, 
l'organo che_ scrisse la Costitu­
zione della Repubblica. Fu an­
che direttore dell'Istituto Nazio­
nale di Geofisica, dove condusse 
le prime sperimentazioni con i 
radar; negli anni Cinquanta fu il 
conduttore di uno dei primi pro­
grammi televisivi di divulgazio­
ne scientifica Le avventure della
scienza, il 20 luglio 1969 fu uno 
dei commentatori della lunga di­
retta per lo sbarèo del primo uo­
mo sulla Luna al fianco di Tito 

«ERA UN PERSONAGGIO lllUSTDI:") San �iovanni �otondo (F�ggia�. Pad": Pio a colloquio co_nI 1111 l'arcivescovo d1 Bologna, 11 cardinale Giacomo Lercaro, pn-
mo a destra, durante una sua visita a San Giovanni Rotondo; dietro il frate si riconoscono padre Alessio Parente, a sinistra, 
con gli occhiali, e il fisico e politico Enrico Medi, indicato dalla freccia, mentre tra il frate e il cardinale c'è padre Michele 
Piacentino. Nel riquadro, Karol Wojtyla, a destra, accanto a monsignor Antonio Pirotto, a San Giovanni Rotondo 1'8 aprile 
1948 prima di incontrare padre Pio, che gli predisse che sarebbe diventato Papa. «"Professore", disse il giovane Wojtyla a 
mio padre," padre Pio ha voluto scherzare. lo sono polapco, non potrò mai diventare Pontefice"», ricorda Maria Stella Medi. 

ispirato da una grandissima fede, 
tantò da essere venerato dalla 
Chiesa cattolica come Servo di 
Dio, primo passo del processo 
della sua canonizzazione attual­
mente in corso. 

«Mio papà sentì parlare di 
padre Pio durante la guerra, a 
metà degli anni Quaranta, quan­
do era in Sicilia perché aveva 
vinto la cattedra di Fisica», ricor­
da Maria Stella Medi. <<Aveva 

trentadue anni ed era già sposato 
con mia mamma Enrica ed erano 
nate tre delle sue sei figlie, che 
aveva voluto battezzare tutte con 
un nome preceduto da quello di 
Maria. Rimase talmente colpito 
dai racconti dei miracoii com­
piuti da questo frate che decise di 
andare a conoscerlo. Partì per 
San Giovanni Rotondo facendo 
un viaggio molto avventuroso 
s� per la distanza sia per il clima 

bellico. Arrivò alle cinque del 
mattino davanti alla chiesetta ed 
era tra la folla quando padre Pio, 
pur non avendolo mai incontrato 

· prima, si rivolse a lui chiaman­
dolo per nome e dicendogli:
"Enrico, finalmente sei arrivato.
Ti aspettavo da tanto tempo". Da
quel momento mio papà legò la
sua vita a quella del Santo in un
intreccio indissolubile di amore.




